LEGISLATURA  2004-2008

CHE COSA ABBIAMO FATTO

· Lavoro nelle commissioni

Abbiamo partecipato regolarmente e attivamente al lavoro delle principali Commissioni, quella della Gestione, della Pianificazione, delle Petizioni e della commissione Edilizia, collaborando alla stesura dei vari rapporti o redigendo – come nel caso del Messaggio municipale riguardante la Revisione del Piano regolatore – un rapporto di minoranza.

· Preventivi e consuntivi

Abbiamo sempre accettato i preventivi e i consuntivi, esaminando con attenzione l’andamento delle finanze del Comune, caratterizzate da un’importante sopravvenienza d’imposte, contabilizzata nel Consuntivo 2005 e che, essendosi verificata una sola volta, non ha strutturalmente migliorato la situazione finanziaria.

I debiti bancari sono comunque scesi da fr. 9'540'000 a fr. 6'740'000 e i relativi interessi passivi sono diminuiti, influendo positivamente sui conti di gestione corrente.

Negli anni seguenti la gestione corrente ha presentato “leggeri” disavanzi, mentre il conto investimenti e i risultati generali hanno presentato dei disavanzi significativi (- fr. 728'334 nel 2006; - fr. 316'596 nel 2007).

Il Preventivo 2008 prevede una situazione normale per i conti di gestione corrente; per il conto investimenti si prospetta invece un disavanzo di fr. 622'000, che è dovuto sì agli importanti investimenti per il palazzo scolastico (fr. 1'900'000), ma che ha potuto essere contenuto attraverso l’emissione dei contributi privati per le canalizzazioni (fr. 1'350'000).

Il disavanzo prospettato per il 2008 è dunque il risultato di una scarsa possibilità di autofinanziamento degli investimenti: ogni qual volta si vorrà investire o prevedere nuove spese correnti, bisognerà far capo a un aumento del debito pubblico.

· Aggregazione con Stabio

Come Consiglieri comunali  abbiamo appreso dalla stampa (aprile 2005) che il Municipio aveva rinunciato a una aggregazione più ampia con Mendrisio, a favore di quella con Stabio (decisione resa nota qualche mese dopo nelle poche righe delle Linee direttive del luglio 2005 con un laconico “già conoscete la nostra decisione”).

Il modo di procedere frettoloso e poco rispettoso delle opinioni divergenti, i pareri contrastanti anche all’interno del nostro gruppo (nessuna fusione/aggregazione con Mendrisio/aggregazione con Stabio), ci hanno indotto a sollecitare più volte un confronto sul progetto di aggregazione sia in Consiglio comunale (benché la legge non lo prevedesse) sia nella fase che avrebbe preceduto le serate informative, tutte a senso unico, dove è stato praticamente impossibile sostenere un’opinione diversa dal progetto municipale.

Sappiamo ora che il Progetto aggregativo è costato Fr. 31'138.75, ma non sappiamo perché le cittadine e i cittadini che non erano a favore di un’aggregazione con Stabio abbiano dovuto contribuire, con Fr. 20.- pro capite, a finanziare un materiale informativo che non conteneva i loro pareri divergenti.

Abbiamo approvato la costituzione di un Corpo di Polizia comunale unico (Stabio-Ligornetto), anche se la tendenza a livello cantonale è di creare dei posti misti di Polizia Cantonale-Comunale.

· Revisione del Piano regolatore

Ci siamo opposti alla Revisione del Piano regolatore, redigendo un Rapporto di minoranza della Commissione della Pianificazione in cui abbiamo elencato i  4 punti che non potevamo accettare, perché non rispettavano i criteri pianificatori in sintonia con i preavvisi cantonali, con la conservazione del nucleo (così come prospettata dall’Inventario degli insediamenti svizzeri da proteggere) e con il rispetto del già martoriato ambiente naturale in cui si trova il nostro Comune. Ci siamo dunque opposti:

· all’apertura di nuove zone edificabili (comparto Mottarello-Ronchetto)

· alla variante dei limiti del nucleo (che prevedeva l’estensione di una zona R3 a ridosso del nucleo stesso)

· alla creazione di un posteggio sul fondo fmn 12 (per evitare che in futuro si possa collegare, con una semplice variante, via Piffaretti con via Girivel, creando una circonvallazione all’interno della zona residenziale a sud del nucleo e nel contesto di un piano viario già di per sé sovradimensionato)

· alla mancata definizione della zona ex-idrocarburi come zona di pianificazione (con la speranza che il Cantone dichiari zona verde tutto il comprensorio Valera, come proposto, a livello regionale, anche dal Partito Socialista).

Il Municipio ha poi accettato quasi tutti i punti del nostro Rapporto di minoranza, ha ripresentato il Messaggio in Consiglio comunale, ma non ha ritenuto di rivedere il Piano viario che noi consideriamo tuttora sovradimensionato. Per questo motivo ci siamo poi astenuti.

· Ristrutturazione dell’edificio scolastico

Per capire in che misura la politica municipale di questa legislatura sia stata condizionata – per non dire paralizzata – dal progetto di aggregazione con Stabio, è sufficiente ripercorrere la tappe che hanno portato alla ristrutturazione – e non all’ampliamento dell’edificio scolastico.

Durante questa legislatura abbiamo ripetuto più volte in Consiglio comunale che l’ampliamento e il potenziamento delle strutture scolastiche esistenti fossero da considerare una priorità quasi assoluta della nostra politica. Il Municipio intendeva risolvere il problema della mancanza di spazi nel palazzo scolastico, costruendo dei prefabbricati; per questo motivo esso presentò un Messaggio nel dicembre 2005, con una richiesta di credito di fr. 290'000 per la loro costruzione. Il Messaggio fu respinto dal Consiglio comunale e, nella stessa seduta del 19 dicembre 2005, fu presentata una mozione – sottoscritta da tre rappresentanti del nostro Gruppo, con uno di loro come primo firmatario -, in cui si chiedeva di far eseguire una perizia, i necessari lavori di manutenzione e – in sintonia con le Linee direttive del luglio 2005, dove si parla di “ingrandimento” – di ampliare l’edificio scolastico esistente, per risolvere il problema delle aule delle cinque sezioni di scuola elementare e per istituire nuovamente la biblioteca, sparita da Casa Pessina.

La mozione fu accolta nel maggio 2006. Dopo che furono presentate delle soluzioni parziali, come i già menzionati prefabbricati e l’acquisto della Rinascente, fu presentato il 10 settembre 2007 il Messaggio municipale, che la maggioranza del nostro gruppo ha accettato per poter disporre di aule sufficienti e di una biblioteca.

La soluzione attuale - settembre 2008 - non corrisponde però né ai contenuti della nostra mozione né a quelli delle Linee direttive: non c’è stato alcun “ingrandimento” dell’edificio, così che il Consiglio comunale dovrà riunirsi negli angusti spazi di Casa Pessina, mentre la Filarmonica ha dovuto traslocare per effettuare le prove.

CHE COSA NON ABBIAMO FATTO E VORREMMO FARE 

(LEGISLATURA 2008-2012)

· Principi e metodi della politica
Pensavamo non fosse necessario chiedere maggior rispetto delle persone durante le sedute del Consiglio comunale. Ci siamo sbagliati. Perché i toni usati nei confronti di alcuni Consiglieri e, in particolare, le accuse infondate nei confronti di una Consigliera comunale non hanno favorito un sereno dialogo senza pregiudizi. 

Al nuovo Municipio chiederemo anche di indire meno conferenze stampa (dove si possono fare affermazioni senza contraddittorio) e di favorire invece un confronto politico improntato alla tolleranza e fondato sulla verificabilità delle informazioni nonché 

sulla trasparenza delle decisioni.

· Il traffico nel nucleo

La “Zona d’incontro”, che il Municipio ha presentato come unica soluzione possibile, non è stata accettata dal Consiglio comunale: sia nel Rapporto della Gestione sia nel nostro intervento in Consiglio comunale si è comunque fatto notare che sarebbe bastata – perché tecnicamente più efficace e finanziariamente meno onerosa – l’applicazione delle schede del Piano dei trasporti del Mendrisiotto (PTM), approvato dal Consiglio di Stato nel 2002 (!).

Queste schede prevedono la possibilità di limitare il traffico parassitario e di introdurre una zona di 30 km/h nel nucleo. È quello che noi chiederemo di nuovo, questa volta in modo politicamente più esplicito, se avremo ancora la possibilità di farlo, visto che il Municipio uscente – con i soliti comunicati stampa, ma questa volta in piena campagna elettorale – ha già predisposto di limitare il traffico parassitario nel nucleo: caduta l’aggregazione con Stabio, gli abitanti del nucleo avranno – finalmente (!) – una qualità di vita migliore.

· Non tutti i verdi sono rossi, ma tutti i rossi sono verdi

Abbiamo firmato l’Opposizione che concerne la riorganizzazione dello svincolo di Mendrisio N2 Nord/SPA 394, non solo perché riteniamo quegli svincoli “smisurati” (si veda l’articolo di Tita Carloni su Area del 29 agosto 2008), ma soprattutto perché condividiamo le conclusioni dell’Opposizione - indirizzata al Dipartimento federale dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni -, in particolare il terzo punto:

“Questa opposizione chiede che siano date garanzie esplicite che le opere previste non rappresentino la premessa per la futura realizzazione di un raccordo autostradale Stabio-Gaggiolo e di un raddoppio delle corsie dell’attuale superstrada Mendrisio-Stabio.” 

Ci impegneremo a promuovere la conversione degli impianti di riscaldamento a favore di tecnologie a basso impatto ambientale; a sensibilizzare la popolazione ad una mobilità sostenibile, anche attraverso il potenziamento dei mezzi pubblici; a presentare aree degne di protezione ambientale.

· Politica sociale

Non mancheremo di rafforzare l’attenzione alle mutate condizioni socio-economiche, proponendo l’attuazione di misure puntuali a sostegno delle fasce più deboli della popolazione, intensificando, quando possibile, la collaborazione con gli operatori attivi nel Comune.

· Politica culturale

Ci impegneremo a favorire la diffusione della cultura nella popolazione riproponendo la creazione di una piccola, ma moderna biblioteca comunale e sostenendo le manifestazioni e gli eventi organizzati dal Comune o in collaborazione con i promotori culturali già presenti sul territorio.

